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■ “Centro di tutto l’an-
no liturgico  è il Triduo  
del Signore crocifisso, 
sepolto e risorto che 
culminerà nella dome-
nica di Pasqua” e poi 
“in ogni domenica, Pa-
squa della settimana, 
la santa Chiesa rende 
presente questo grande 
evento nel quale Cristo 
ha vinto il peccato e la 
morte. Dalla Pasqua 
scaturiscono tuti i gior-
ni santi..”  Così nel gior-
no santo dell’Epifania 
è stato proclamato. La 
Pasqua è il cuore pul-
sante della fede cristia-
na. San Paolo afferma 
che “se Cristo non è 
risorto, è inutile la vo-
stra fede” (I Cor. 15,14). 
Così noi ci avviamo a 
celebrare questo evento 
generatore della nostra 
vita cristiana vivendo 
con consapevolezza gli 

eventi che la liturgia nei 
prossimi giorni ci farà 
celebrare. Passo dopo 
seguiremo il Signore nel 
suo cammino pasqua-
le fino alla grande luce 
del mattino di Pasqua. 
Faremo un po’ come le 
donne, seguiremo Giu-
seppe d’Arimatea per 
scoprire dove e come 
era stata data sepol-
tura al corpo di Gesù. 
Non c’era tempo, quel 
venerdì, per compiere 
un’opera accurata. Ma 
quelle donne non po-
tevano fare a meno di 
manifestare verso Gesù 
tutto il loro affetto, la 
loro venerazione, la loro 
gratitudine. Per questo, 
prima che cominciasse 
il sabato (con l’obbli-
go del riposo) si erano 
mese al lavoro e aveva-

segue a pagina 4
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“A peste, a fame, 
a bello libera nos Domine!”

■ Nelle precedenti epo-
che cristiane, tra le varie 
rogazioni che si rivolge-
vano in modo litanico al 
Signore, ce n’era una che 
impetrava presso la Sua 
misericordia la libera-
zione “a peste, a fame, a 
bello”, e cioè “dalla peste, 
dalla fame, dalla guerra”. 
Pestilenza (oggi direm-
mo pandemia), carestia 
e guerra: i tre flagelli 
universalmente temuti, 
essendo gli unici a poter 
colpire trasversalmen-
te tutta l’umanità, sen-
za distinzioni.  Gli unici 
a potersi virtualmente 
espandere al mondo in-
tero, come il primo dei 
tre ci ha dimostrato nel 
2020. Ed ecco che que-
sti tre sinistri compagni 
tornano, a braccetto, a 
farsi vedere sulla scena 
del mondo: Pandemia si 
prende una pausa, e la-
scia il posto a Guerra, 
mentre, sullo sfondo, si 
scalda a bordo campo 
Carestia, che oggi pren-
de il nome più moder-
no di Crisi (ecologica ed 
economica). Il copione 
è talmente evidente e 
consequenziale, che sor-
prende il fatto che nes-
suno se ne sorprenda: 
siamo le comparse di 
un ricorrente sceneggia-
to apocalittico, in cui i 
cattivi di sempre stanno 
facendo la loro compar-

sa, uno a uno, trovando 
nella superba cecità dei 
potenti il solito varco 
con cui manifestarsi e 
devastare questo mon-
do. Tutto questo fa sen-
tire come se, dopo avere 
visto un film dell’orrore 
in cui, mangiando pop-
corn, hai deriso e conte-
stato le tipiche pessime 
scelte dei protagonisti, 
che ovviamente li fanno 
cadere negli agguati del 
mostro, ti ritrovassi in 
una situazione identica 
a quella descritta prece-
dentemente nel film, e ti 
rendessi conto che stai 
facendo gli stessi identi-
ci errori dei protagonisti, 
e dunque sai che stai per 
cadere nell’agguato del 
mostro… eppure sentis-
si di non poter fare altro 
che agire quella parte, 
quelle strategie sbaglia-
te, così da finire ineso-
rabilmente dove non 
pensavi che saresti mai 
finito. I potenti di tutti 
gli schieramenti tuona-
no tronfi, come non si 
rendessero conto di cosa 
significhi oggi, dopo una 
pandemia e con certi ar-
mamenti, scatenare una 
guerra… burattini in un 
triste scenario, mano-
vrati dal dio e signore 
di questo mondo perché 
svolgano la solita, ba-
nale parte pericolosa e 
prevedibile, in modo da 

portare avanti la tragi-
ca rappresentazione di 
questo scorcio di sto-
ria. Il male d’altronde è 
così: è piatto e per nulla 
creativo, e segue dina-
miche di necessità ri-
gide come binari. Solo 
l’amore sorprende, per-
ché trascende l’evidenza 
materiale e carnale ed è 
creativo: come sarebbe 
indicibilmente sorpren-
dente un politico che di-
cesse “Non esageriamo, 
pensiamo alle tante vite 
che metteremmo a ri-
schio, su, qua la mano!”. 
E invece no: gli uomini di 
potere non sorprendono, 
perché sono i meno liberi 
di tutti; come sempre gli 
obiettivi della carne si 
rivelano dare il contrario 
di quanto promettevano, 
e quelli che con il pote-
re pensavano di avere 
il controllo si ritrovano 
controllati, schiavi di in-
teressi e di cordate dalle 
sordide finalità mercan-
tili. Solo Uno ci può sal-
vare da noi stessi: ecco il 
senso della richiesta da 
parte del Papa di offrire 
la preghiera e il digiuno 
del Mercoledì delle Ce-
neri per la pace  e della 
Consacrazione al Cuore 
Immacolato di Maria del 
26 marzo scorso. Nell’u-
dienza di mercoledì 23 
febbraio, il Papa ha invi-
tato i potenti a fare “un 

serio esame di coscienza 
davanti a Dio, che è Dio 
della pace e non della 
guerra; che è Padre di 
tutti, non solo di qualcu-
no, che ci vuole fratelli e 
non nemici.” Raccoglie-
ranno l’appello indivi-
dui messi su e anima-
ti da ben altro dio, che 
di nome fa Mammona? 
Forse è proprio questo 
il senso della preghiera 
che siamo chiamati a of-
frire: che costoro trovino 
in sé, nei meandri del pro-
prio cuore, uno spiraglio, 
un residuo di umanità e 
di coscienza, e si renda-
no davvero conto di cosa 
significhi scatenare una 
guerra, in un gioco che 
non vale mai la candela, 
come la storia avrebbe 
dovuto mille volte già 
insegnare all’uomo. In 
effetti la preghiera a cui 
siamo chiamati vuole es-
sere un esorcismo, che 
almeno per un istante 
liberi i nostri politici 
dall’influsso di colui che 
“seduce tutta la terra” 
(Ap 12, 9) e li rimetta in 
contatto con la propria 
umanità, con quello che 
li rende fratelli l’uno 
dell’altro, e di tutti gli 
altri uomini. Preghia-
mo per questo risveglio, 
affinché un altro dei tre 
flagelli non si abbatta su 
un’umanità già stremata.

Alessandro Di Medio

DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE:  Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it
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■ «Ha rovesciato i potenti 
dai troni, ha innalzato gli 
umili». È quasi impossi-
bile non pensare a questo 
versetto del Magnificat 
dopo la consacrazione 
della Russia e dell’Ucrai-
na al Cuore Immacolato 
di Maria, compiuta ieri 
da papa Francesco. Un 
atto che, come egli stesso 
ha spiegato «non è una 
formula magica, ma un 
atto spirituale». E non è 
possibile non cogliere di 
quell’atto le diverse va-
lenze, non ultime quella 
della ‹rivoluzione› cri-
stiana e della profezia in 
senso biblico che, come 
ricordò l’allora cardina-
le Joseph Ratzinger nel 
2000, dopo la rivelazione 
del terzo segreto di Fati-
ma, «non significa predi-
re il futuro, ma spiegare 
la volontà di Dio per il 
presente, e quindi anche 
indicare la retta via verso 
il futuro». Se guardiamo 
bene, è la stessa profezia 
che spinse Benedetto XV, 
proprio nel 1917, anno 
delle apparizioni ai tre 
pastorelli, a denunciare 
la Prima guerra mondiale 
come «inutile strage». È 
la medesima profezia che 
indusse Pio XII ad am-
monire, alla vigilia della 
Seconda guerra mondia-
le: «Nulla è perduto con 
la pace, tutto può esserlo 
con la guerra»; che fece 
scrivere a Giovanni XXIII 
la Pacem in terris in pie-
na guerra fredda e che 
portò Giovanni Paolo II a 

La preghiera e l’appello ai potenti

Che stavolta 
ci sia ascolto

definire la guerra stessa 
come «avventura senza 
ritorno». Francesco si in-
serisce pertanto in que-
sto alveo, che attraverso 
l’atto di Consacrazione 
rivela un preciso senso 
della storia, una visione 
che riannoda passato, 
presente e futuro sotto 
lo sguardo di Dio. C’è un 
passaggio nell’invoca-
zione del Papa che tutto 
questo lo dice con po-
tenza icastica: «Abbiamo 
smarrito la via della pace. 
Abbiamo dimenticato la 
lezione delle tragedie del 
secolo scorso, il sacrificio 
di milioni di caduti nelle 
guerre mondiali». 
Il Pontefice ci ha in so-
stanza come condotto 
per mano sull’orlo del 
terribile cratere di quelle 
inutili stragi e ci ha chie-
sto: è questo che volete 
ripetere su scala mon-
diale, dopo averlo visto 
tragicamente realizzato 
nell’Ucraina aggredita? 
Altro che atto magico. «Ci 
consacriamo a Maria – 
ha spiegato il Papa nell’o-
melia di ieri – per entrare 
nel piano di pace di Dio 
per il mondo». E da qui 
può venire l’ispirazione 
per una politica con la ‘P’ 
maiuscola, cioè «un’al-
tra impostazione, un al-
tro modo di governare il 
mondo e di impostare le 
relazioni internazionali», 
come lo stesso Francesco 
ha sottolineato giovedì 
scorso. Ed è soprattut-
to cultura della pacifica 

convivenza a 360 gradi, 
che comprende anche la 
condanna delle armi. C’è 
da sperare che stavolta 
la voce della più alta au-
torità morale del mondo 
sia ascoltata. La storia 
dell’ultimo secolo pur-
troppo testimonia come 
la profezia dei Papi sia 
stata tragicamente igno-
rata dalle grandi poten-
ze. È stato terribilmente 
così nel 1914 come nel 
1939, nel 1991 come nel 
2003 e in ogni altro tra-
gico episodio della «guer-
ra mondiale a pezzi» che 
continua a sfregiare l’u-
manità... Certo, il «pez-
zo» ucraino è più grande, 
drammatico e pericoloso 
degli altri, ma nessuno di 
essi può essere dimenti-
cato: non il Tigrai, non lo 
Yemen, non la Siria. Ecco 
perché l’elemento dell’at-
to di Consacrazione che 
qualcuno potrebbe rite-
nere poco rilevante, forse 
persino anacronistico, è 
invece così importante: 
è il ‹luogo› e il ‹momen-
to› di una preghiera che 
ha la forza di spostare le 
montagne e che chiama 
Maria, sorella di tutti e 
madre di Dio, all’inter-
cessione.
E qui torniamo a Fatima, 
al ‘segreto’ oggi intera-
mente rivelato di quel-
la apparizione che può 
aiutarci a comprendere i 
segni del tempo. «Non la-
sciarci naufragare nella 
tempesta della guerra», 
ha invocato ieri il Papa 

in comunione con tutti i 
vescovi e le comunità del 
mondo. Proprio questa 
coralità, questa cattoli-
cità nel senso pieno del 
termine, svela il senso ul-
timo di quanto compiuto 
da Francesco. Atto di fede 
popolare che in quanto 
tale è sempre ‘anacro-
nistica’, cioè capace di 
superare la cronaca e di 
illuminarla alla luce del-
la Parola di Dio. Atto di 
«affidamento» dei figli 
alla Madre, «nella tribo-
lazione di questa guerra 
crudele e insensata che 
minaccia il mondo».
Atto che mette insieme 
l’Ucraina e la Russia, per-
ché la vera fede è sempre 
inclusiva. E piace imma-
ginare che idealmente 
questa Consacrazione sia 
stata compiuta davanti a 
quell’icona russa di cui 
scriveva qualche giorno 
fa il teologo Giuseppe 
Lorizio, che dà a Maria 
il titolo di ‘colei che ad-
dolcisce i cuori malvagi’. 
Abbiamo tutti bisogno di 
essere rovesciati dai no-
stri piccoli e grandi troni, 
e sperimentare l’umiltà 
della pace.

Mimmo Muolo 

PACE
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no preparato gli oli aromatici con cui avrebbero unto il corpo di Gesù. E, alle prime luci 
dell’alba della domenica,  si erano recate al sepolcro per realizzare quello che si erano 
prefisse.  Erano del tutto ignare di ciò che era accaduto. Andavano ad una tomba, per 
compiere un gesto pietoso, pieno di amore. Andavano ad ungere un corpo inanimato, 
privo di vita, straziato dalle sofferenze della passione, martoriato dall’agonia. Andavano col 
cuore triste, e forse ormai rassegnato all’ineludibile. Tutto, era, probabilmente finito. Quella 
grossa pietra, posta a sigillo del sepolcro era la parola “fine” su un sogno che era stato 
così bello! Ma la vicenda di Gesù non è affatto conclusa. Ancora una volta Dio ha deciso 
di sorprendere gli uomini. Quella che sembrava una sconfitta, un bruciante insuccesso, 
ora apparirà chiaramente come una vittoria sul male, sulla morte, sulla cattiveria che 
paralizza e blocca la storia. Una vittoria resa possibile dall’amore. Davanti al sepol-
cro aperto e vuoto le donne non sanno che cosa pensare. Tutte le ipotesi possibili 
non raggiungerebbero la verità. Per questo sono raggiunte da un messaggio che 
interpreta i fatti: “Non cercate tra i morti colui che è vivo: è risuscitato!”. Per 
questo le invita a ricordare quelle parole oscure pronunciate da Gesù sulla 
sua morte e risurrezione. La novità è troppo grande per essere taciuta. Così 
le donne diventano le prime messaggere della risurrezione. Pasqua, non dimentichia-
molo è un inizio. Nessuno è sottratto alla fatica di cercare, di ascoltare, di incontrare 
il Signore risorto. Nella consapevolezza del momento storico che stiamo vivendo la 
Pasqua diventa il senso del tutto. Anche noi come le donne seguiamo Gesù in tutto il 
suo percorso di dolore e di vita, di buio e di luce così che, nonostante le nostre paure 
comprensibili, vista la situazione contingente, Dio ancora riesce a stupirci. La Pasqua 
è il centro del nostro cammino di vita: solo nel crocifisso risorto noi abbiamo la cer-
tezza che il male non trionfa. Un augurio sincero di Buona Pasqua a tutti.

Don Gianfranco

■ Il cuore del Sinodo va 
oltre le parole. È rac-
chiuso simbolicamente 
nel cammino che il ve-
scovo, guidato dal Van-
gelo e accompagnato 
dai sinodali, ha percor-
so la sera del 25 marzo 
scendendo nella cripta 
della cattedrale, pas-
sando davanti all’urna 
di San Bassiano, per 
poi risalire e, al termi-
ne della celebrazione 
eucaristica, attraver-
sare la cattedrale, aula 
sinodale e cuore della 
fede nella diocesi, per 
condurre l’evangelia-
rio fuori, sul sagrato, in 

Il cuore del Sinodo oltre le parole,  
perché il Vangelo sia davvero per tutti

mezzo alla città, per be-
nedire l’intera diocesi. 
Il Vangelo per tutti Ol-
tre le parole c’è quindi 
il Vangelo, Parola antica 
che animò il cammino 
del primo vescovo, ma 
anche sempre nuova: 
vivere il Sinodo signifi-
ca portarla nella terra, 
tra le persone e le cose, 
perché il Vangelo sia 
davvero per tutti. Per la 
Parola, che ha guidato 
il Sinodo in queste dieci 
Sessioni cominciate lo 
scorso ottobre, è giun-
to il momento di farsi 
carne, come è avvenuto  
durante l’Eucarestia, in 
cui si è celebrata la so-
lennità dell’Annuncia-
zione,  l’eccomi di Ma-
ria che da duemila anni 
è esempio per i cristia-
ni di libera adesione 
alla volontà del Padre. 
«Lo stupore adorante 
per l’annunciazione ac-

compagna il grazie – ha 
affermato il vescovo -. 
Il grazie per tutti i sino-
dali, dalla presidenza e 
segreteria a tutti quelli 
che hanno contribuito a 
questo momento, ai vo-
lontari, alle parrocchie, 
i movimenti, i semina-
risti e i fedeli, i ragazzi 
e i giovani e tutti colo-
ro che hanno accompa-
gnato il Sinodo con la 
loro preghiera e ogni 
attenzione». Non ancora 
il momento dei bilanci, 
quindi, ma prima di tut-
to il momento del grazie 
per un impegno che è 
stato sicuramente gra-
voso, che è cominciato 
con l’attività prepara-
toria durante la quale 
sono state consultate 
le diverse anime della 
Chiesa laudense, che ha 
interiorizzato la trage-
dia della pandemia, e 
che si è concretizzato 

nelle sessioni di discus-
sione e nel voto.  Ora, 
l’ultimo atto: la stesura 
del libro sinodale che 
sarà firmato ufficial-
mente dal vescovo il 
prossimo 4 giugno, vigi-
lia di Pentecoste, con la 
formula antica che usa-
rono i Padri della Chie-
sa durante il primo Si-
nodo di Gerusalemme: 
«Lo Spirito Santo e noi». 
Essere sinodali, tutta-
via, significa «avanza-
re in armonia», come 
ha spiegato il vescovo 
Maurizio durante l’o-
melia, per i cristiani, 
«pellegrini dell’Asso-
luto », questo avanzare 
non si concluderà con 
la Pentecoste, che anzi 
chiamerà i battezza-
ti a «tradurre il libro 
sinodale nella quoti-
dianità», costruendo 
«sentieri di solidarietà, 
di cultura e di pace», 
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imparando così ad an-
nunciare il Vangelo ai 
poveri, agli anziani, agli 
ammalati, ai persegui-
tati e a chi è in fuga, a 
tutti.  La consacrazione 
al cuore immacolato di 
Maria Il pensiero, ine-
vitabilmente, è andato 
ai milioni di persone in 
fuga dalla guerra che 
sta infuocando la pe-
riferia d’Europa: in un 
momento così solenne 
per la Chiesa di Lodi, 
il vescovo infatti ha re-
citato la preghiera con 
cui, in comunione con il 
santo Padre, la Chiesa 
universale ha consacra-
to al cuore immacolato 
di Maria le nazioni del 
mondo, e in particolare 
la Russia e l’Ucraina. 
«La tua presenza ripor-
ta la pace, perché tu 
sempre ci guidi a Gesù, 
Principe della pace. Ma 
noi abbiamo smarrito 
la via della pace» ha 
detto il vescovo, leggen-
do il testo diffuso dal 
Pontefice. «In quest’ora 
l’umanità, sfinita e stra-
volta, sta sotto la croce 

con te – ha proseguito 
-. E ha bisogno di affi-
darsi a te, di consacrar-
si a Cristo attraverso 
di te. Il popolo ucraino 
e il popolo russo, che 
ti venerano con amore, 
ricorrono a te, mentre 
il tuo Cuore palpita per 
loro e per tutti i popoli 
falcidiati dalla guerra, 
dalla fame, dall’ingiu-
stizia e dalla miseria. 
Noi, dunque, Madre di 
Dio e nostra, solenne-
mente affidiamo e con-
sacriamo al tuo Cuore 
immacolato noi stessi, 
la Chiesa e l’umanità 
intera, in modo specia-
le la Russia e l’Ucraina 
». La pietà umana, lo 
smarrimento, le parole 
di condanna alla vio-
lenza ripetute in queste 
settimane si arricchi-
scono con il sigillo della 
consacrazione che è un 
atto di abbandono nelle 
mani di Cristo e della 
Vergine, ma anche una 
chiamata alla responsa-
bilità di ciascuno nella 
ricerca della giustizia 
e nella costruzione del-

la pace. La benedizione 
della città La consa-
crazione è avvenuta ai 
piedi dell’immagine in 
seta della Madonna di 
Guadalupe, donata al 
vescovo da don Piero 
Pedrazzini, missionario 
in Messico tornato al 
Padre un anno fa. Al ter-
mine della funzione, la 
processione silenziosa 
dei fedeli, con un lume 
tra le mani, si è porta-
ta fuori dalla cattedra-
le, dove il vescovo ha 
consegnato questa im-
magine al direttore di 
Caritas, che la porterà 
presso la casa San Giu-
seppe, il nuovo dormi-
torio aperto in città lo 
scorso 12 dicembre, ri-
correnza appunto della 
Madonna di Guadalupe. 
«La città e il territorio 
erano nel nostro cuore 
mentre consacravamo 
le Nazioni al cuore im-
macolato di Maria – ha 
detto il vescovo nella 
piazza lodigiana -. Il 
nostro cuore va a Gua-
dalupe, a Fatima, dove 
la Vergine Madre di Cri-

  PARROCCHIA DI ZELO

SABATO 9 APRILE: Ore 10,00 in oratorio confessioni I media 
- Ore 18,00: Santa Messa in chiesa con benedizione degli ulivi

DOMENICA 10 APRILE - DOMENICA DELLE PALME: Orari SS. 
Messe: 8,00 – 9,00 - 10,00 - 11,00 - 18,00. Ad ogni celebrazione 
saranno presenti gli ulivi benedetti. Le celebrazioni delle 9,00 
e delle 10,00 saranno in oratorio.

LUNEDÌ SANTO - 11 APRILE: Ore 16,00 in oratorio confessio-
ni II e III media

MARTEDÌ SANTO - 12 APRILE: Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: 
confessioni per tutti

MERCOLEDÌ SANTO - 13 APRILE: Ore 17,00 in oratorio: con-
fessioni V elementare

GIOVEDÌ SANTO – 14 APRILE: Ore 8,30: Preghiera delle Lodi 
in chiesa. Ore 16,00: S. Messa in COENA DOMINI per bambini 
e ragazzi (in oratorio). Ore 20,30: S. Messa in COENA DOMINI. 

VENERDÌ SANTO - 15 APRILE: Ore 8,30: Preghiera dell’Ufficio 
di Lettura e delle Lodi. Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: confes-
sioni per tutti. Ore 16,00: Celebrazione della PASSIONE DEL 
SIGNORE per bambini e ragazzi in oratorio. Ore 17,00: Cele-
brazione della PASSIONE DEL SIGNORE per adulti in chiesa. 
Ore 20,30: VIA CRUCIS in chiesa

SABATO SANTO - 16 APRILE: Ore 8,30: Preghiera dell’Ufficio 
di Lettura e delle Lodi: Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: confessio-

sto ha acceso per l’inte-
ra umanità una luce di 
speranza. Questo lume 
ricorda la speranza che 
non si spegne recatelo 
nelle vostre parrocchie 
nella prossima Messa 
domenicale». Il vescovo 
ha concluso la funzione 
innalzando il Vangelo 
per benedire il capoluo-
go e il territorio (rap-
presentati dal Sindaco 
di Lodi, dal Presidente 
della Provincia e del 
Consiglio comunale cit-
tadino), le persone che 
lo abitano e le cose che 
servono alla creazione 
di un mondo che sia ter-
reno fertile per la Paro-
la di verità, di giustizia 
e di pace annunciata da 
Cristo. 

Filippo Gaudenzi

CELEBRAZIONI PER LA SETTIMANA SANTA 2022
ni per tutti. Dalle ore 16,00 alle ore 18,00: confessioni per tutti. 
Ore 21,30: Solenne VEGLIA PASQUALE in chiesa parrocchiale

DOMENICA DI PASQUA - 17 APRILE: Le S. Messe si Celebre-
ranno secondo l’orario domenicale (8.00; 9.00; 10.00; 11.15; 
18.00)

LUNEDÌ DELL’ANGELO - 18 APRILE: Orari SS. Messe: 8,00 - 
10,00 - 11,00 - 18,00 (tutte in chiesa parrocchiale).

  PARROCCHIA DI MIGNETE

SABATO 9 APRILE: Dalle ore 16,00 alle ore 18,00: confessioni 
per tutti. Ore 20,30: Santa Messa in chiesa con benedizione 
degli ulivi

DOMENICA 10 APRILE - DOMENICA DELLE PALME: Orari SS. 
Messe: 11,15

GIOVEDÌ SANTO – 14 APRILE: Ore 20,30: S. Messa in COENA 
DOMINI. 

VENERDÌ SANTO - 15 APRILE: Ore 15,00: VIA CRUCIS in chie-
sa. Ore 20,30: Celebrazione della PASSIONE DEL SIGNORE

SABATO SANTO - 16 APRILE: Dalle ore 16,00 alle ore 18,00: 
confessioni per tutti: Ore 21,30: Solenne VEGLIA PASQUALE

DOMENICA DI PASQUA - 17 APRILE: Orario S. Messa: 11,15

LUNEDÌ DELL’ANGELO - 18 APRILE: Orario S. Messa: 11,15



6

CALENDARIO LITURGICO: APRILE 2022

 VENERDÌ 1 APRILE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Gruppi Sante e Paola 
Ore 15,30: 	 Via Crucis
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Angelo, Angelo, 
		  Giacinta, Elda e Antonio 
Ore 20,30: 	 Via Crucis

 SABATO 2
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Mario 
Ore 	15,30: 	 PRIMA CONFESSIONE
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Luigi

 DOMENICA 3 
 V° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo 
Ore	  9,00: 		 (Oratorio) S. Messa def. Livio 
		  e Adriana
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Frosio 
		  Luca
Ore 11,10: 	 S. Messa def. Melzi Giulio (leg.)
Ore 15,30: 	 PRIMA CONFESSIONE
Ore 17,30: 	 Celebrazione dei Vespri
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Capucciati Gino 
		  e Margherita 

 LUNEDÌ 4
Ore 	 8,30: 		 S. Messa def. Anelli Rosa 
		  e Colombo Clemente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico 
		  Giovanni (leg.)

 MARTEDÌ 5
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Salvatore e le anime 
		  più abbandonate del purgatorio
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Brambilla Roberto, 
		  Franco, Teresa

 MERCOLEDÌ 6
S. PIETRO DA VERONA
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Mazza Erminio 
		  e Oggioni Angela (leg.)
Ore	18,00: 	 S. Messa def. fam. DellaVAlle 
		  e Altrocchi

 GIOVEDÌ 7
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano 
		  Francesco, Ippolita, Mario e Vito

 VENERDÌ 8
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 15,30: 	 Via Crucis
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Resigotti Giovanni
Ore 20,30: 	 Stazione quaresimale vicariale 
		  a Rossate

 SABATO 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Zagano Mario 
		  e Gesuina
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Maestri Andrea, 
		  Maria e fam. (leg.)

 DOMENICA 10 
 DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. 
		  fam. Bresolin Giovanni
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Vecchini 
		  Giovanni Corrado
Ore 11,10: 	 S. Messa def. Timolina Pietro
Ore 16,00: 	 Battesimo di Abatiello Diego 
		  e Costales Emily
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Abbondio, 
		  Rosetta e Santino 

 LUNEDÌ 11 
 DELLA SETTIMANA SANTA 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Vincenza, Rosario, 
		  Teresa e Trifone

 MARTEDÌ 12 
 DELLA SETTIMANA SANTA 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Giuseppe, Felice 
		  e Antonio
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Tinini e Sartorelli

 MERCOLEDÌ 13 
 DELLA SETTIMANA SANTA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Casagranda Rosario
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Assunta, Antonio, 
		  Umberto e Genitori

 GIOVEDÌ  14 
 DELLA SETTIMANA SANTA
Ore 	 8,30: 	 Preghiera delle Lodi
Ore 20,30:		 S. Messa in COENA DOMINI
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 VENERDÌ 15 
 DELLA SETTIMANA SANTA
Ore 	 8,30: 	 Preghiera dell’Ufficio di Lettura 
		  e delle Lodi
Ore 	17,00: 	 Celebrazione della PASSIONE 
		  DEL SIGNORE
Ore 20,30: 	 Via Crucis per le vie del paese

 SABATO 16 
 DELLA SETTIMANA SANTA
Ore 	 8,30: 	 Preghiera dell’Ufficio di Lettura 
		  e delle Lodi
Ore 	21,30: 	 VEGLIA PASQUALE

 DOMENICA 17 
 PASQUA DI RISURREZIONE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo 
		  Giuseppe, Domenica 
		  e Giovanni
Ore 	 9,00: 	 (Oratorio) S. Mesa def. Dagnoni 
		  Maria e Volpi Attilio
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Zambelli 
		  Anna (gruppo missionario)
Ore 11,10: 	 S. Messa def. fam. Grugni e Cipolla
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Polgatti Marco 

 LUNEDÌ 18 
 DELL’ANGELO
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Tombini Nino
Ore 	10,00: 	 S. Messa def. Buonfigliuoli 
		  Giuseppe
Ore 	11,10: 	 S. Messa def. Danelli Luigi
Ore 18,00: 	 S. Messa def. fam. Foglia (leg.)

 MARTEDÌ 19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	18,00: 	 S. Messa def. Fiorentini Ernesto 
		  (leg.)

 MERCOLEDÌ 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Anna e Angelo Federico
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Zuccala Paolo e Martino

 GIOVEDÌ  21
Ore 8,30: 		 S. Messa def. fam. Coduniello, 
		  Musacci e Candiani 
Ore 18,00: 	 S. Messa def. Giovanna e 
		  fam. Castelli

 VENERDÌ 22 
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Francesco, Santina 
		  e Pietro
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti 
		  Francesco, Maria e Patrizia 

 SABATO 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Ronca Danilo e Famiglia
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Luigi

 DOMENICA 24 
 II  DI PASQUA O DELLA DIVINA MISERICORDIA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Danelli Alfio 
Ore 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Zambelli 	
		  Anna (gruppo missionario)
Ore 11,10: 	 S. Messa def. Venturini Antonio
Ore 17,30: 	 Celebrazione dei Vespri
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Pastorelli 
		  e Carioni 

 LUNEDÌ 25 
 S. MARCO, EVANGELISTA 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Antonio
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi e Vasco 

 MARTEDÌ 26
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Anna, Giovanna e Angelo 
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. fam. Rossi

 MERCOLEDÌ 27
Ore	 8,30	 S. Messa pro offerente
Ore	18,00:	 S. Messa def. Zambelli Clementina, 
		  Santo, Melina, Marcello

 GIOVEDÌ  28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Enrico e Giuditta

 VENERDÌ 29 
 S. CATERINA DA SIENA, VERGINE E DOTTORE 
 DELLA CHIESA, PATRONA D’ITALIA E D’EUROPA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Ogliari Maddalena 
		  e Lucchini Giovanni (leg.)

 SABATO 30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Stroppa Paolo 
Ore 	18,00:	 S. Messa def. Galuppi Giulio
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Calendario
catechesi
APRILE

■ Il mistero di Gesù Cristo nella sua passione, 
morte in croce e risurrezione sono al centro del-
la fede cristiana e tutto questo sarà concentrato 
nella pasqua che quest’anno ricorrerà domenica 
17 aprile. 
È davvero il centro della nostra fede e quindi del-
la stessa catechesi; per questo motivo lasceremo 
ampio spazio ai giorni del santo Triduo, oltre ai 
classici incontri settimanali che qui proponiamo 
brevemente:

I-II elementare	  martedì 5 e 26
III elementare 	 giovedì 7, 14, 21 e 28
IV elementare 	 martedì 5, 12 e 26
V elementare	 mercoledì 6, 13, 20 e 27
I media 	 venerdì 1, 8, 15, 22 e 29
II-III media	 (verrà comunicato dai catechisti)

Proprio in riferimento ai giorni santi della pas-
sione morte e risurrezione di Gesù, con i bambini 
e i ragazzi della catechesi vogliamo offrire degli 
appuntamenti loro dedicati; li potete trovare an-
che nell’apposito schema riassuntivo ma per co-
modità li riportiamo di seguito:

GIOVEDÌ SANTO – 14 APRILE
Ore 16,00: S. Messa in Coena Domini per bambini 
e ragazzi (in oratorio)

VENERDÌ SANTO - 15 APRILE
Ore 16,00: Celebrazione della Passione del Signo-
re per bambini e ragazzi (in oratorio)

Ovviamente a questi appuntamenti si aggiungo-
no anche altre celebrazioni aperte a tutti come le 
sante Messe di Pasqua o la via crucis del venerdì 
santo.

Infine ricordiamo anche giorni ed orari delle con-
fessioni pasquali per i ragazzi della catechesi:

V elementare	 mercoledì 13 alle 17.00
	 in oratorio
I media	 sabato 9 aprile alle 10.00 
	 in oratorio
II-III media	 lunedì 11 alle 16.00 	
	 in oratorio

Altri 
appuntamenti

In cammino 
per la pace

■ MERCOLEDÌ 6 ALLE ORE 21.00 in oratorio cor-
so biblico con don Stefano Chiapasco.

VENERDÌ 8 ALLA SERA ALLE ORE 20,30 presso 
la chiesa di Lavagna stazione quaresimale del vi-
cariato per il santo Crocifisso di Rossate.

DOMENICA 10 ALLE ORE 16.00 in oratorio cate-
chesi degli adulti.

MERCOLEDÌ 20 ALLE ORE 21.00 in oratorio ca-
techesi degli adulti.

■ Papa Francesco ha più volte insistito affinché 
finisca la guerra e le varie nazioni cessino di 
spendere sempre più denaro per gli armamenti. 
Il suo invito a tutti i credenti è stato quello di 
aumentare i momenti di preghiera e delle mani-
festazioni in favore della pace.
A livello diocesano è stato organizzato il mese 
scorso un corteo silenzioso promosso dalla Dio-
cesi e dalla Carita diocesana dal titolo “In cammi-
no per la pace”; il corteo partito da piazza Castel-
lo a Lodi ha percorso alcune strade per arrivare 
a Casa san Giuseppe, il centro per senza fissa di-
mora inaugurato dal Vescovo nel dicembre 2021. 
In quella serata ha fatto la sua testimonianza una 
giovane lodigiana inserita nella Caritas europea 
che ha riportato i messaggi dei colleghi ucraini 
che descrivevano la situazione. Non sono manca-
te preghiere e soprattutto canti mariani anche in 
lingua slava 
Riportiamo la testimonianza di una ragazza 
quattordicenne che, insieme ad alcuni coetanei 
e accompagnati dai catechisti, ha partecipato a 
quella iniziativa: «Domenica 13 marzo, a Lodi 
è stata organizzata una marcia per la pace in 
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Ucraina. Io e alcuni miei com-
pagni di catechismo (accom-
pagnati dalle catechiste e dai 
don), abbiamo partecipato a 
questa silenziosa manifesta-
zione. Abbiamo camminato 
per circa un quarto d’ora e la 
cosa più emozionante è sta-
ta la reazione delle persone 
che si trovavano per strada 
mentre passava questo lun-
go corteo di oltre 600 perso-
ne: ci guardavano quasi stu-
piti e rimasero in silenzio. È 
come se il tempo si fermasse e, sia credenti che 
non credenti, si unissero a noi e ai popoli russo e 
ucraino. A un certo punto siamo passati davanti 
a una ferrovia e con tutta me stessa ho sperato 

FINE STATO DI EMERGENZA COVID/19
La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana in data 25 marzo ha emanato le seguenti di-
sposizioni:  Il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza (cfr DL 24 marzo 2022, n.24), offre la possi-
bilità di una prudente ripresa. In seguito allo scambio di comunicazioni tra Conferenza Episcopale 
Italiana e Governo Italiano, con decorrenza 1 aprile 2022 è stabilita l’abrogazione del Protocollo del 
7 maggio 2020 per le celebrazioni con il popolo.  Tuttavia la situazione sollecita tutti ad un senso di 
responsabilità e rispetto di attenzioni e comportamenti per limitare la diffusione del virus.  Condi-
vidiamo alcuni consigli e suggerimenti. 
	 • OBBLIGO DI MASCHERINE: il DL 24/2022 proroga fino al 30 aprile l’obbligo di indossare le 

mascherine negli ambienti al chiuso. Pertanto nei luoghi di culto al chiuso si acceda sempre 
indossando la mascherina;  

	 • DISTANZIAMENTO: non è obbligatorio rispettare la distanza interpersonale di un metro. 
Si predisponga però quanto necessario e opportuno per evitare assembramenti specialmente 
all’ingresso, all’uscita e tra le persone che, eventualmente, seguono le celebrazioni in piedi;  

	 • IGIENIZZAZIONE: si continui a osservare l’indicazione di igienizzare le mani all’ingresso 
dei luoghi di culto;  

	 • ACQUASANTIERE: si continui a tenerle vuote; · scambio di pace: è opportuno continuare 
a volgere i propri occhi per intercettare quelli del vicino e accennare un inchino, evitando la 
stretta di mano o l’abbraccio; 

	 • DISTRIBUZIONE DELL’EUCARISTIA: i Ministri continueranno a indossare la mascherina e 
a igienizzare le mani prima di distribuire l’Eucaristia preferibilmente nella mano;  

	 • sintomi influenzali: non partecipi alle celebrazioni chi ha sintomi influenzali e chi è sottopo-
sto a isolamento perché positivo al COVID-19;  

	 • IGIENE AMBIENTI: si abbia cura di favorire il ricambio dell’aria sempre, specie prima e 
dopo le celebrazioni. Durante le stesse è necessario lasciare aperta o almeno socchiusa qual-
che porta e/o finestra. I luoghi sacri, comprese le sagrestie, siano igienizzati periodicamente 
mediante pulizia delle superfici con idonei detergenti; 

	 • PROCESSIONI: è possibile riprendere la pratica delle processioni; 

Da quanto si evince oltre le disposizioni di attenzione che comunque rimangono, viene tolto l’obbli-
go del distanziamento. Noi avevamo introdotto alla domenica la S. Messa delle ore 9,00 per permet-
tere la partecipazione alla celebrazione di più persone che non sarebbero potute entrare nel salone 
dell’oratorio per la S. Messa delle ore 10,00.  
In conseguenza delle seguenti disposizione da  DOMENICA 24 APRILE LA S. MESSA DELLE ORE 
9,00 VIENE SOSPESA.  Chi avesse intenzioni già segnate in agenda per questa S. Messa è pregato/a 
a passare dal parroco per ricollocare il suffragio in un altro orario.  Ricordo inoltre che dall’inizio 
della quaresima l’orario della S. Messa delle ore 11,00 è spostato alle ore 11,10.

che quella gente fosse ucraina e che stesse solo 
cercando accoglienza, cosa che sono sicura trove-
ranno. Da questa marcia sono giunta a una con-
clusione: IL SILENZIO PARLA: ASCOLTIAMOLO!».
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■ É un tempo di grande prova per tutti, per noi 
qui  CON QUESTO CICLONE e  per  voi  in    MEZ-
ZO  ALLA  GUERRA. Le nostre case sono state 
rovinate da piogge prolungate, i campi ancora 
inondati e senza possibilità di un buon lavoro, le 
semine ritardate e in condizioni strane: i terreni 
troppo bagnati non sono buoni, allora cambiere-
mo zona e cercheremo terreni un po’ alti. Sono 
mesi e mesi di lavoro in campagna. CI SARÁ LA  
SANTA PASQUA.
Le famiglie dei cristiani non vogliono rinuncia-
re alla celebrazione più bella dell’ anno: circa 15 
giovani e una decina di adulti hanno fatto do-
manda di essere integrati definitivamente nella 
parrocchia, ormai tutti sono d’ accordo che le 
nuove famiglie sono state verificate e si  presen-
tano, marito, moglie, figli, nei gruppi cristiani nei 
vari giorni fissati. Ora i battesimi e i matrimoni  
saranno distribuiti  in questi prossimi mesi. C’è 
un gruppo di mamme che aspetta la riconcilia-
zione,  sarà un momento di grande gioia per tutti, 
perché dopo anni e mesi di allontanamento dalla 
chiesa e dalla vita cristiana, le circostanze della 
vita hanno indotto alla riflessione e ecco una nuo-
va scelta: sia che possa fare la comunione, sia che 
la situazione personale  me lo impedisca, la scel-
ta è di ritornare a pregare, perché tutti ci dicono 
che il Signore guarda al cuore e alle opere buone. 
Con le case cadute con questo ciclone sulle coste 
dell’ Africa, i racconti delle difficoltà si moltipli-
cano, si fa memoria dei fatti, per non dimenticare 
i nostri morti. Si parla della guerra in Europa e 
di molti morti. È un problema pensare a queste 
cose: persone che stanno bene e che minacciano 
di morte gli altri.  Allora ci comunichiamo la gio-
ia di preparare la Santa Pasqua, questa nessuno 
potrà distruggerla.  Noi ringraziamo per tutto il 
bene che il messaggio cristiano ci porta, è forza 

DAL  MOZAMBICO

Celebrare 
la S. Pasqua

nelle difficoltà della vita. Arriverà la benedizione 
del Signore, sarà maggiore sicurezza per le no-
stre campagne e sarà pace e riconciliazione dove 
ancora regna la guerra.  GRAZIE PER LA VOSTRA 
PREGHIERA.

Padre Francesco Bellini, 
missionario in Mozambico, ringrazia.

IL MOZAMBICO, SULLA COSTA AFRICANA 
DELL’ OCEANO  INDIANO. LE MISSIONI ERA-
NO PRINCIPALMENTE SCUOLE ELEMENTARI.
OGGI: Apostolato nelle parrocchie, scuole ele-
mentari, scuole medie e tecniche, seminari per 
giovani che diventeranno sacerdoti.
CAMMINO SICURO LA SCUOLA. Molti giovani si 
sono rivolti a Padre Francesco per poter studiare.
Principalmente orfani e giovani che hanno mo-
strato volontà di impegnarsi in qualche lavoro e 
nella scuola. Gli esempi sono molti, ricordo quelli 
che hanno usato bene gli aiuti ricevuti e meritano 
ulteriore aiuto:
1 - Un giovane: LINO VITORINO, ha finito le scuo-
le superiori e ora chiede per qualificarsi nel corso 
di informatica.
2 - Una giovane, sorella di Lino: ELENA VITORI-
NO, molto impegnata, finirà le scuole superiori 
e chiede  di poter orientarsi per essere medica. 
Speriamo di poter aiutarla.
3 - Un giovane : JAIME JUNIOR: ha superato bene 
le scuole medie e ora studia come tecnico foresta-
le. Manca solo un anno a finire.
4 - Una giovane: SAMIRA FRANCISCO MARTINS, 
molto attiva nel corso di taglio-cucito-maglie, ha 
finito bene le scuole medie e chiede per essere in-
segnante di matematica e fisica nelle superiori, 
il corso  è di due anni, fatto a distanza, bisogna 
aiutarla, corso molto valido.       
5 - UN giovane: DANIELE MPULIUA: molto attivo 
nei corsi a distanza, egli aiuta molti studenti per 
mezzo di COMPUTER , collabora con i Padri mis-
sionari.

Carissimi Tutti, vi mando questo breve scritto per 
farmi vivo e RINGRAZIARE SEMPRE.
Vi ricordo tanto nella celebrazione quotidiana 
della SANTA MESSA. Padre Francesco Bellini – 
Mozambico.
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COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 310 - APRILE 2022

Notizie dall’Oratorio
2 SABATO

Ore 20,30: Zambelli Vittorio

3 DOMENICA

Ore 11,15: Gemma Isabella

9 SABATO

Ore 20,30: Fam. Maghini, Fugazza

10 DOMENICA

Ore 11,15: Pisati Armando

14 GIOVEDÌ

Ore 20,30: S. Messa in Coena Domini

15 VENERDÌ

Ore 20,30: Celebrazione della Passione del Si-

gnore

16 SABATO

Ore 21,30: Veglia Pasquale. Eugenia, Clara, 

Silvestro

17 DOMENICA

Ore 11,15: Rosa, Domenico, Alfredo, Franco

18 LUNEDÌ

Ore 11,15: Manclossi Ettorina, Angelo

24 DOMENICA

Ore 11,15: Diego, Danilo, Luigi, Alessandro; 

fam. Moroni, Polli

28 GIOVEDÌ – Triduo

Ore 20,30: Scotti Anna

29 VENERDÌ – TRIDUO

Ore 20,30: pro offerente

30 SABATO – TRIDUO

Ore 20,30: pro offerente

Maggio
1 DOMENICA

Ore 15,30: Fam. Tamagni, Fugazza

2 LUNEDÌ

Ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti della par-

rocchia

■ Il periodo emergenziale è finalmente termina-
to, e quindi tutti noi potremo lentamente tornare 
alla “vita normale”.
Come direttivo dell’oratorio per il mese di aprile 
abbiamo deciso di riaprire qualche pomeriggio 
(lunedì, mercoledì, venerdì e sabato) dalle 15:30 
alle 18:30; la domenica mattina per le colazioni 
dalle 9:00 alle 11:00 e la domenica pomeriggio 
dalle 15:00 alle 18:00
Ormai lo abbiamo scritto in tutte le salse, ma 
senza nuovi volontari sarà difficile continuare a 
garantire le aperture, soprattutto pomeridiane… 
Come sempre attendiamo le vostre adesioni per 
diventare volontario… ormai tutte le coordinate 
le avete … a breve apriremo anche un canale su 
Telegram così da ampliare la possibilità di rag-
giungere più persone.

Nel mese di aprile organizzeremo un paio di in-
contri per l’organizzazione della Festa che abbia-
mo calendarizzato per l’ultimo week-end di Mag-
gio ed entro la fine del mese effettueremo una 
riunione per l’approvazione del bilancio 2021. 
Tutte le date di tutti questi incontri saranno co-
municati sulle nostre pagine social e  sulla ba-
checa in ingresso oratorio.

Domenica 17 Aprile festeggeremo la S. Pasqua, 
la festività più importante per noi cattolici… Il 
consiglio direttivo augura a tutta la Comunità di 
poter festeggiare in piena serenità.

Calendario liturgico aprile
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■ Quanto sta accadendo nel cuore dell’Europa cristiana, cattolica, ortodossa ed evangelica, attesta in modo 
incontrovertibile la crisi spirituale che attanaglia il Continente dall’avvento del primo secolo del nuovo mil-
lennio. La storia si ripete, non dissimile da quanto avvenne all’inizio dell’ultimo secolo del secondo millennio. 
Certo è che assistiamo all’irrilevanza morale della fede cristiana nel cuore delle istituzioni politiche e civili; 
ancor prima nel cuore di chi governa, discerne e decide per i popoli.
Il culto riservato a Dio e la cultura di giustizia e pace derivanti dal Vangelo hanno di fatto lasciato il posto a 
nuove e crescenti idolatrie umane. 
La più nociva, che tende ad assolutizzarsi nelle nostre società moderne con evidenza sempre maggiore è l’i-
dolatria dell’io, l’egolatria. La tendenza dell’io a farsi Dio è vecchia quanto la Torre di Babele descritta dal 
Genesi; ancor prima, antica quanto il peccato originale che vede Adamo ed Eva sottostare a questa satanica 
tentazione.
Le concause dell’egolatria nelle società moderne sono molteplici e devastanti; attentano decisamente all’uo-
mo, alla sua dignità inalienabile, sacra, integrale e trascendente e sradicano una verità biblica incontroverti-
bile, su cui si è fondata la nostra civiltà occidentale: Dio è Dio e l’uomo è l’uomo!
L’io dell’uomo globalizzato, che all’Olimpo della merca(n)tocrazia e della tecnocrazia ha consacrato se stesso, 
è ormai il nuovo Assoluto. Già nella filosofia dell’antica Grecia si postulava: “L’uomo è il metro di ogni cosa” 
(Protagora). Giova poi ricordare che gli antenati del culto dell’io sono alla base dell’ateismo moderno. “Homo 
homini deus”, “l’uomo è il Dio dell’uomo” insegnavano gli antichi: una massima idealizzata dai padri dell’a-
teismo pratico quali Marx, Freud, Nietzsche. È questa la vera “malattia spirituale” del nostro tempo, l’egola-
tria, l’idolatria di se stessi.  “Riconosci cristiano la tua dignità!”, esortava san Leone Magno, il Papa che, nel 
V secolo, vide la fine dell’Impero dei Cesari e frenò la furia bellica del “flagello di Dio”, Attila, prendendosi 
cura dell’Italia e di Roma assediate. Riconosci, cioè, di “essere partecipe della generazione di Cristo, partecipi 
della sua natura divina. Non tornare all’abiezione di un tempo con una condotta indegna. Ricordati chi è il 
tuo Capo e di quale Corpo sei membro. Ricordati che, strappato al potere delle tenebre, sei stato trasferito 
nella luce del Regno di Dio. Ricorda che il prezzo pagato per il tuo riscatto è il sangue di Cristo” (Discorso 
per il Natale di Gesù).  In noi, nelle nostre vene di cittadini europei e occidentali, scorre il medesimo sangue: 
è il sangue di Cristo, sangue cristiano! Siamo cristiani prima che ucraini, russi, italiani o americani! Siamo 
membra di un medesimo corpo, di un medesimo popolo, di una medesima stirpe. E ci accomuna il medesimo 
destino, segnato proprio dal sangue di Cristo.
Sangue che ha dato la vita per la salvezza di un mondo altrimenti votato alla morte e alla distruzione! Il san-
gue cristiano ha dato vita a generazioni di uomini liberi, che hanno offerto tutto per ogni superiore conquista 
di fede, per l’evoluzione di una cultura cristiana che ha onorato la vita e le sue migliori condizioni per l’uomo, 
nella salvaguardia dei suoi diritti nativi e delle sue legittime aspirazioni.
In questo tempo confuso e contradditorio, in cui l’uomo leva la mano armata contro il suo prossimo più vicino, 
in cui il mondo sembra dividersi in buoni e cattivi, come se tutti noi non fossimo rei 
di indifferenza dinanzi al male, complici di tante ingiustizie giudicate e non 
rimosse, di tante sofferenze generate dalla mancanza di verità e di carità, 
ci chiediamo in che modo sia possibile rientrare davvero in noi stessi 
e “abdicare” a ogni forma di sovranità umana, liberando un’onda di 
misericordia, di perdono, di riconciliazione, di fraternità capaci 
di guarire il nostro cuore e il cuore della storia. L’uomo di oggi, 
in fondo, è come un uomo che è uscito di casa e ha perduto le 
chiavi per rientrarvi. Senza Cristo – la chiave che ha schiuso 
l’amore per il prossimo e per i nemici – l’uomo non potrà 
mai, veramente, rientrare in se stesso e ascoltare la voce 
dello Spirito che lo chiama e lo richiama a ritornare a Dio. 
L’uomo: un essere ricco di doni, ma anche creatura fragile, 
malferma, ferita dal peccato, mortale.  L’uomo: grandezza 
e miseria al tempo stesso. L’uomo: capace di stare in pie-
di nella misura in cui sa stare umilmente dinanzi al Dio 
spodestato e ridare a Lui e alle Sue leggi il primato. “Vo-
lesse il cielo che il Signore si degnasse di scuotere anche 
me, meschino suo servo, dal sonno della mia mediocrità e 
accendermi del suo amore fin sopra le stelle”. Così pregava il 
grande santo e diplomatico irlandese Colombano, nel VI seco-
lo. Consapevoli del momento, è davvero «tempo di svegliarsi dal 
sonno!», come scrive san Paolo alla Comunità di Roma (cf Rm 13, 
11). Non è tempo di commiserare e di commiserarsi: è tempo di ri-
tornare a Dio. Non è tempo di scoraggiarsi e di abbandonare il campo: 
è tempo di ritornare a Dio. Non è più tempo di giudicare e di protestare: 
è tempo di ritornare a Dio.

È sangue Cristiano
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